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La piattaforma dei lavoratori meridionali per lo sciopero odierno 

le reg ion i / PAG. n 

Dopo i 61 licenziamenti della Fiat 
nel Sud il blocco di 250 assunzioni 

Nel polo chimico 
al primo posto la 

tutela dell'ambiente 

Iniziative unitarie promosse dalla Confcoltivatori 

Per produrre di più e 
vivere meglio si lotta 

nelle campagne sassaresi 
Oggi a Palermo il concentramento regionale dei dipendenti delle aziende si­
ciliane del gruppo ESPI — Alle ore 9 corteo fino al Palazzo d'Orleans | In lotta i lavoratori di Siracusa, Priolo ed Augusta ! Da oggi al 30 ottobre manifestazioni in molti centri agricoli 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cosa significa 
per Termini Imerese e nel 
Mezzogiorno il blocco delle 
assunzioni disposto dalla Fiat 
in coincidenza col licenzia-
mento dei 01 a Torino? 250 
lavoratori — molti i giovani e 
le donne — già regolarmeli 
te avviati dal collocamento 
alla catena di montaggio in 
Fiat attendono. Devono essere 
assunti — è la conclusione 
di un importante concentra-
inento di operai, dirigenti sin-' 
dacali e politici della -zona 
termitana nella sede del Co­
mune — per almeno tre mo 
tivi: la procedura per le loro 
assunzioni è iniziata già da 
due mesi; l'ampliamento del­
l'organico era legato a pre­
cisi e vincolanti accordi sin 
dacali: si tratta proprio degli 
operai che avrebbero dovuto 
realizzare la nuova \ettur.i 
r modello O Panda \ con un 
rilancio, cioè, delle atticità 

nello stabilimento termitano, 
che nel 1073 aveva un orga­
nico di appena 830 unità e che 
adesso vede al lavoro 3030 
operai. 

La Fiat vuol chiudere, in 
sostanz.ii. i cancelli della fai) 
lirica in faccia a tutto il 
-x nuovo » che l'occupazione 
industriale ha innescato in 
questa zona chiave della pio 
vinci» di Palermo: dalla bat­
taglia per l'occupazione e la 
parità femminile a quella per 
il lavoro ai giovani laureati. 
diplomati e disoccupati, che 
non a caso il colosso della 
Fiat per anni ha cercato qui 
di contrastare apertamente. 

Qui violenza in fabbrica 
non ce ne è stata, hanno ri­
cordato i dirigenti del consi 
glio di fabbrica della Fiat e 
dei sindacati. Anzi questo è 
proprio lo stabilimento pio 
produttivo del gruppo. Sem­
mai. le resistenze e le diffi 
colta provocate dalle scelte 
della Fiat sono state al cen­

tro del dibattito, cui ha par 
tecipato |X'r il PCI il compa­
gni (ìiorgio Loi. responsabile 
operaio della federazione. A 
conclusione si è strappato un 
impegno all'Amministrazione 
comunale termitana di far 
propria la perentoria richie­
sta dei sindacati per lo sbloc­
co delle assunzioni program 
mate. 

Da parte loro i responsabili 
sindacali della commissione di 
collocamento hanno imposto 
che, frattanto, le procedure 
per l'avvio al lavoro prosegua 
no regolarmente, nonostante 
le «drastiche» e strumentali 
misure, chiaramente impron­
tate della Fiat. Ieri mattina, 
infatti, dieci giovani termita-
ni, in sostituzione di altrettali 
ti che erano .stati scartati 
dall'azienda alla visita medi­
ca. seno stati avviati al la­
voro. 

Oggi, intanto. Palermo ve­
drà il concenti amento regio­

nale di oltre cinquemila di­
pendenti delle aziende del 
gruppo regionale dell'KSPl, 
Ente siciliano di promozione 
industriale. Reclamano un fu­
turo produttivo; contestano 
l'intenzione di un drastico ri 
dimensionamento che, secon 
do i sindacati, traspare evi 
dentemente dal documento 
presentato al consiglio di am­
ministrazione dell'ente dal di 
rettore regionale, il de Piglia­
tone. E richiedono che - alla 
luce eli precisi programmi di 
settore che razionalizzino le 
attività gestite dall'ente — la 
Regione siciliana avanzi al 
governo nazionale e alle par­
tecipazioni statali la richiesta 
di interventi volti al rilancio. 

Lo sciopero generale è stato 
indetto in tutte le aziende del 
gruppo. Questa mattina alle 
nove un corteo attraverserà il 
centro cittadino fino al Pala/. 
zo d'Orleans, sede del gover­
no regionale. 

Messina scende in piana in difesa 
dei 220 posti di lavoro all'IMS A 

Sotto accusa il governo nazionale e quello regionale - Dichiarazioni di solida­
rietà dell'amministrazione comunale che congela i fondi stanziati per la città 
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Investimenti? Un elenco 
di somme mai spese 

La piattaforma dei lavoratori dell'industria e dell'agri­
coltura in Basilicata - A colloquio col compagno Savino 

Dal corrispondente 
MATERA — « Lo sciopero 
di oggi è soprattutto pro­
sieguo. continuità della 
lotta per il lavoro e lo svi­
luppo in Lucania. Questa 
lotta non può essere in­
terpretata come una scel­
ta che so'.o a livello regio­
nale il sindacato compie. 
ma deve essere interpre­
tata come scelta di fondo 
fatta propria dalle confe­
derazioni nazionali CGIL-
CISL-UIL e contro chi an­
cora oggi vuol vedere il 
sindacato chiuso dietro i 
cancelli delle grandi fab­
briche solo a difesa degli 
occupati del nord ». Que­
sto è. secondo il compa­
gno Nicola Savino, segre­
tario provinciale della 
CGIL materana. i! primo 
giudizio da esprimere sul­
la giornata di lotta regio­
nale che interessa in" Ba­
silicata i settori dell'edi­
lizia e dell'agricoltura. 

Tre grosse manifestazio­
ni sono previste in pro­
vincia di Matera (e altret­
tante in provincia di Po­
tenza i: a Tricarico. a Sti­
gliano. do-e convergeran­
no le delegazioni prove 
menti dai comuni del'a 
comunità montana de1. 
Medio i>nin-ano e de'. 
Medio Ras-nto e infine 
nera stessa Matera. dove 
convergeranno stamattina 
le deleeazioni dei comuni 
dH Meta pontino, del Bas­
co Snrii e del M*»d o Bra-
dano. Nel capoluogo il 
corteo partirà alle 9 30 da 
piazza Mit'eotti. Otto ore 
di sciooero c m f o le trop­
po evidenti inadenvoienre 
del e o v n i o nazirna'c e 
r i o n a l e e delle giunte 
d> alcuni comuni. 

Ma vediamo da vicino 
> piattaforme che sono 
a''a baso della lotta di 
OJ"' 

« Per Quanto riguarda 
Il settore del'e costruzio­
ni s p i c a il ce<rrf-tario 
COTI, — ahlvamo nasa»o 
lo n n t p tvat'afoTne su 
due cardini: da una par­

te la richiesta di un'uti­
lizzazione immediati», dei 
f.nanziamenti già varati 
e dall'altra la rivendica­
zione nel Mezzogiorno ed 
in particolare nella no­
stra regione e nella no­
stra provincia dello stan­
ziamento di nuove som­
me per opere infrastnit­
turali ». 

E si arriva dunque alla 
solita questione dei soldi 
mai spesi, degli investi­
menti speciali che si tra­
ducono sempre e solo in 
residui passivi. Ma in par­
ticolare. a quali somme ti 
riferisci? 

« Mi riferisco ai fondi 
della legge 457 per la co­
struzione di case per ci­
vili abitazioni. Otto mi­
liardi e 580 milioni per la 
provincia di Matera non 
vengono cantierizzati. Ci 
s c i o poi i 150 miliardi per 
opere irrigue primarie, se-
crndarie e per usi civili. 
come quella della diga 
della Pentecchia, della di­
ga del Sauro, il completa­
mento della rete di di­
stribuzione dell'Alto «Io­
nio zona Ventomare e 11 
completamento della con­
dotta Montecotugno-Gi-
nosa. Per non parlare poi 
dei finanziamenti per im­
pianti industriali e arti­
gianali ricevuti dagli im­
prenditori locali in base 
alla legge numero 183, che 
come si sa, prevedeva la 
elargizione di somme <a 
Matera si tratta di 163 mi­
liardi e 610 milioni) per 
l'ampliamento deeli im­
pianti e della base occu­
pazionale. 

<r In base ai piani pre­
sentati dagli imprendito­
ri l'aumento dell'occupa­
zione sarebbe stato di 
1440 unità. Ebbene, da 
un'indagine che abbiamo 
condotto come sindacato 
risulta che alcuni impren­
ditori, benché abbiano vi 
sto approvati i loro piani. 
non sono stati finanziati, 
mentre altri hanno rice­
vuto i soldi ma non han­

no rispettato gli impegni 
circa l'ampliamento dell' 
occupazione. E' una situa­
zione che denunciamo da­
vanti ai lavoratori e non 
è escluso anche un inter­
vento della magistratura». 

Lo sciopero di oggi ha 
anche un capitolo agricol­
tura. Quali sono le pro­
poste per sviluppare il 
settore? 

« Questa mattina — ri­
sponde Savino — proprio 
mentre migliaia di lavo­
ratori scendono in piazza. 
si svolgerà un incontro 
presso la Regione al ter­
mine del qi.&le vogliamo 
che scaturisca un preciso 
piano di lavoro nel setto­
re agricolo e forestale. Le 
nostre proposte puntano 
allo sviluppo dell'associa­
zionismo per valorizzare 
tutte le risorse e avviare 
il necessario riordino fon­
diario e agrario. Pensia­
mo poi allo sviluppo di 
due settori, quello della 
zootecnia e della foresta­
zione in cui esistono no­
tevoli possibilità e su cui 
chiameremo la giunta re­
gionale a misurarsi. Vo­
gliamo cifre, date, scaden­
ze ed impegni precisi ». 

« Complessivamente — 
conclude il compagno Sa­
vino — questa mattina 
possiamo dire di lottare 
su piattaforme concrete, 
e questo è importante, 
ma noi crediamo che sia 
altresì importante orga­
nizzare intomo alle pro­
poste formulate uno schie­
ramento unitario di lotta. 
Esistono le condizioni per 
unire intorno alle propo­
ste per lo sviluppo sia gli 
interessi dei lavoratori sia 
gli interessi degli artigia­
ni, dei commercianti, e 
di quegli imprenditori e 
oroduttori che, abbando­
nata la via del supersfrut-
to mento dei lavoratori. 
vogliano contribuire ad 
un derollo della nostra 
economia ». -

Michele Pace 
i 

- I 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Tra le tan te 
dichiarazioni che in questi 
giorni organizzazioni e 
partiti politici s t a n n o ren­
dendo sul caso IMSA una, 
per il suo valore istituzio­
nale, assume un'importan­
za notevole. E" quella del 
s indaco Antonio Andò, il 
quale in Consiglio comuna­
le ha affermato che 
«l'IMSA non può andare 
perduta soprattutto per 
tut to ciò c h e essa rappre­
s e n t a per la c i t tà , che n o n 
ha un adeguato tessuto 
industriale! . La dichiara­
zione del s indaco demo­
crist iano trova p i enamente 
riscontro nella vasta mobi- ' 
l i tazione dei lavoratori 
messinesi a difesa dei 220 
posti di lavoro dell'IMSA e 
c h e oggi avrà un suo mo­
m e n t o centrale nello scio­
pero generale c i t tadino del 
set tore industria, procla­
mato dalla Federazione u-
nitaria CGIL. CISL. UIL. 

Ancora una volta sot to 
accusa sono il governo na­
zionale e quello regionale. 
principali responsabili del­
la mancanza di una politi­
ca di programmazione e-
conomica . di cui Messina 
ha estremo bisogno. Oggi 
la c i t tà paga pesantemente 
il prezzo delle scel te sba­
gl iate , dell'assenza opera­
tiva dei governi di Roma e 
Palermo, del gioco al riu- i 
vio. cui per altro, nono­
s t a n t e le dichiarazioni di 
principio, non corrisponde 
certo un'azione adeguata 
da parte dell 'amministra­
zione comunale di cen­
tro-sinistra. Anzi, uno dei 
motivi principali di questo 
sciopero s ta proprio nel la 
m a n c a t a spesa da parte 
della g iunta Andò di in­
gent i somme, o t tenute ne­
gli anni scorsi attraverso 
la politica dell' intesa tra le 
forze democratiche. Non 
sono quindi so l tanto i la­
voratori delTìnd'istria a 
pagare in prima persona. 
con il pericolo della perdi­
ta di cent inaia di posti di 
lavoro (oltre all'IMSA so­
no in lotta le fabbriche 
tessili della CORA, e della 
Monello, del settore ali­
mentare come la Sander-
son) la mancanza di sce l te 
polit iche coraggiose, m a 
a n c h e altre categorie. ET il 
caso degli edili ì quali non 
trovano lavoro nonos tante 
l ' ingente massa di finan­
z iamenti stanziat i per il 
settore. Bisogna in sostan­
za c h e l 'amministrazione 
comunale che g ius tamente 
si sch'=ra dalla parte dei 
220 licenziati dell'IMSA. 
spieghi perché non si 
spendano questi soldi per 
le opere di organizzazione. 
per la costruzione del 
Centro annonario, prefe­
rendo invece la logica 
s tan t ia del rinvio. 

Su questi temi si gioca" 
una grand" partita per il 
futuro di questa c i t tà , e 
più in generale per il Mez­
zogiorno. Per questo lo 
sciopero generale dell'in­
dustria di oggi assume u-
na straordinaria impor­
tanza non solo per la c i t ta 
ma anche per la provincia. 
dove analoga è la battagl ia 

e.r. 
Nella foto. Il reparto trance e 
presse della Metallurgica Si­
culi di Milazzo. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Tutela dell'am­
biente. sicurezza in fabbrica, 
difesa e sviluppo dell'occupa­
zione: su questi temi la fede­
ra/ione unitaria Cgil. Cisl. Uil 
lui proclamato per domimi 
uno sciopero generale del­
l'industria che vedrà impe­
gnati tra chimici, edili e me­
talmeccanici oltre 12 mila la­
voratori. Con questa iniziati­
va di lotta, i sindacati inten­
ti* no rilanciare con forza la 
m<>r)iIitaz.ione operaia sui 
punti caldi della piattaforma 
rivendicativa e |jorre aziende 
e pubblici poteri di fronte a 
precise responsabilità. 

Il recente «disastro ecolo­
gico » di Augusta, che ha tra 
l'altro provocato una gigan 
testa moria di pesci le cui 
cause sono tuttora sconosciu­
te: l'esplosione alla Montedi-
soi: di un intero reparto con 
il suo tragico costo di vite 
umane: il pericolo dj una 
prossima espulsione dalla 
produzione di oltre 2mila la­
voratori dell'indotto (celili e 
meccanici soprattutto) per 
fine lavori: la mancanza di 
nuovi investimenti: i tempi 
lunghi di avvio delle oliere 
previste dal progetto speciale 
n. 2: sono tutti sognali inquie­
tanti che provengono elal 
triangolo industriale Siracu-
sa-Priolo Augusta. « Se non 
si interviene jier tempo e con 
serietà — ammonisce la fede­
razione unitaria — si corre il 
rischio di toccare il punto eli 
non ritorno ». 

C'è inoltre il pericolo di li­
na chiusura degli impianti 
con conseguenze imprevedibi­
li: |)ericolo che può diventare 
attuale se le aziende non a-
elotteranno urgenti misure eli 
sicurezza e di salvaguardia 
dell'ambiente. Come è noto 
infatti lunedi prossimo le de­
legazioni aziendali saranno 
ascoltate dal pretore di Au­
gusta. dr. Antonio Condorelli 
per fare il punto sulla situa­
zione ambientale con partico­
lare riferimento ai limiti 
previsti dalla tabella A della 
legffe Merli. 

Le decisioni che il pretore 
adotterà possono dipendere 
anche dagli impegni che le 
aziende assumeranno. Sul 
problema dell'inquinamento 
ci sono stati in queste ultime 
settimane numerosi incontri 
e il sopralluogo della sesta 

commissione legislativa del-
l'ARS presieduta dal com­
pagno Giacomo Cagnes. K* 
emerso con chiarezza che le 
responsabilità principali per 
il grave deterioramento ani 
hientale sono da addebitare 

j alle industrie che m/n solo 
hanno impunemente inquina­
to e devastato il territorio, 
ma, praticando l'ideologia 
della noci manutenzione. 
hanno affidato al caso la si­
curezza degli impianti e mes­
so a repentaglio l'incolumità 
delle maestranze e dei centri 
abitati e elella popolazione 
dei centri che gravitano al 
torno alla più grande con­
centrazione petrolchimica 
d'Europa. L'esplosione di un 
pezzo della t polveriera * 
Montedison mise in fuga, 
come si ricorderà, oltre Ululi­
la abitanti di Priolo. 

Ma non meno gravi sono le 
responsabilità dei pubblici 
poteri: dello Stato il quale 
invece di far rispettare le 
leggi antinquinamento varate 
dal parlamento ne ha rinvia­
to la applicazione senza ap­
prontare adeguati finanzia­
menti e prevedere incisivi 
strumenti eli controllo; del 
governo regionale per aver 
disatteso scandalosamente 
per ben due anni la * sua » 
legge sulla tutela ambientale; 
degli enti locali sempre pron 
ti allo scarico di responsabi­
lità ma incapaci di utilizzare 
in positive! quanto offre loro 
una pur carente e permissiva 
legislazione. 

Il sindacato in queste set­
timane ha avanzato precise 
proposte per affrontare in 
modo organico i problemi 

« La battaglia è unica — af­
ferma una nota della federa­
zione unitaria — e va condot­
ta congiuntamente. I lavora­
tori respingono fermamente 
il ricatto che tende a porre 
in contraddizione occupazio­
ne e ambiente ». 

Intanto la Montedison. sot­
to la pressione dei sindacati. 
ha dovuto stringere i tempi 
di presentazione di un piano 
straordinario eli manutenzio­
ne e di risanamento ambien­
tale che sarà valutato nei 
prossimi giorni da consiglio 
di fabbrica e dalla FULC. Si 
tratta dei 50 miliardi strap­
pati nell'accorelo integrativo 

Salvo Baio 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Da oggi, fino al 30 ottobre, nelle 
campagne sassaresi ci saranno dieci giorni 
di lotta. Tutte le categorie partecipano alla 
mobilitazione indetta contro il perdurare del­
la crisi dell'agricoltura. L'iniziativa è par­
tita dalla Confcoltivatori. ma tutte le altre 
associazioni della terra sono interessate: la 
Coldiretti, le cooperative agricole, i brac­
cianti. le associazioni dei produttori e degli 
allevatori, partecipano all'iniziativa comune; 
pastori, coltivatori, affittuari, coloni e mez­
zadri si ritroveranno stamani per il primo 
appuntamento di lotta fissato nelle campa­
gne di Rumanedda. Domani, la manifestazio­
ne si sposterà a Campanedda. venerdì a 
Tuia IXT coinvolgere fino al 30 ottobre tutti 
gli altri centri agricoli della provincia. 

* Vogliamo far sentire la nostra voce — di­
cono i lavoratori — soprattutto al governo. 
alla giunta regionale, agli industriali ca-

' seari. La terra ha bisogno di misure ur-
i genti. Cosi non si può andare avanti. Tra­

sformare l'agricoltura in attività produttiva 
! e moderna è indispensabile, altrimenti le 
; campagne si spopoleranno ancora di più ». 
i La piattaforma rivendicativa discussa e 

approvata in decine di assemblee nei centri 
j asricoli e negli stazzi, chiede innanzitutto 
' l'approvazione della riforma sui patti. « E* 

una legge decisiva per il futuro dell'agricol­

tura, sostiene la Confcoltivatori. Questo prov 
vedimento prevede la trasformazione in af­
fitto di tutti i rapporti arcaici di lavoro 
della terra: la mezzadria, la colonia e la 
soccida. Il contadino deve essere liberato da 
queste medievali camicie di forza. Non a 
caso la riforma è osteggiata dalla DC e 
dalla destra à. 

L'altra richiesta dei lavoratori della terra 
è la modificazione del sistema pensionistico 
e previdenziale. * Dopo una lunga vita di 
fatiche e di stenti, dopo tanti sacrifici, de­
nunciano i contadini, le nostre pensioni sono 
da fame. Per questo vogliamo parità di trat 
tamento con le altre categorie, l'aumento di 
30 mila lire dei minimi, l'abbassamento del­
l'età pensionabile ». 

La mobilitazione nel Sassarese tocca un 
altro scottante problema: il prezzo del latte. 
Accusano i produttori : « Ogni anno dobbiamo 
combattere con gli industriali lattiero caseari 
perché vogliono speculare sul nostro lavoro ». 
Le associazioni di categoria chiedono per­
tanto che un contratto collettivo regionale 
fissi il prezzo per tutti i generi di latte. Per 
la campagna 1979 '80 la piattaforma di lotta 
prevede che venga corrisposto agli alleva­
tori il prezzo di 670 lire il litro dì latte ovino. 
per i tipi vaccino e caprino una maggiora 
zione del 20rr su quello dello scorso anno. 

Giuseppe Mura 

I produttori pugliesi chiedono alla Regione interventi per scongiurare il pericolo 

L'uva da tavola finisce in distilleria? 
La caduta del mercato ha messo in moto un meccanismo speculativo che rischia di dare un colpo durissimo ai coltiva­
tori — Proposta una modifica alla regolamentazione comunitaria — L'invio alle cantine solo attraverso i centri AIMA 

Dalla nostra redazione 

BARI — Accogliendo l'invito 
della associazione dei produt­
tori e delle organizzazioni 
sindacali di di categoria, il 
presidente della commissione 
agricoltura del consiglio re­
gionale compagno Cosimo 
Raimondo ha esaminato nella 
sede della commissione con 
le suddette organizzazioni il 
problema, che si fa ogni 
giorno più pesante, della col­
locazione della produzione 
dell'uva da tavola. 

Siamo di fronte, com'è no 
to. ad una caduta del merca­
to che non è certo da attri­
buirsi ad una sovrapprodu­
zione bensì ad una serie eli 
altri fattori quali una certa 
riduzione del consumo inter­
no. il raddoppio dei costi di 
trasporto. la concorrenza di 
alcuni paesi del bacino medi­
terraneo. la regolamentazione 
comunitaria che non tutela 
l'esportazione dell'uva da ta­
vola, l'introduzione fra gli 

esportatori di elementi non 
qualificati che hanno inviato 
all'estero un prodotto a volte 
non commerciabile. 

Il risultato dì questo stato 
di cose è grave per l'econo­
mia agricola puglie.se essendo 
la Regione al primo posto 
nella produzione di uva da 
tavola: da alcuni calcoli che 
andrebbero però verificati si 
corre il rischio che \in milio­
ne e più di quintali di uva 
da tavola non trovi sbocco e 
quindi venga avviata alla vi­
nificazione e quindi alla di­
stillazione con un prezzo non 
certo numerativo per i con­
tadini che per di più hanno 
visto in quest'ultimo anno 
aumentati e non di poco i 
costi di produzione. 

A questo pericolo — che 
purtroppo non è teorico — se 
ne aggiunge un altro ancora 
più grave. La presenza sul 
mercato di tanta produzione 
di uva da tavola che non 
trova sbocco determina ma­
novre di sofistkatori che si 

imposse-ssano di quest'uva 
per avviarla alla vinificazione 
con \in danno enorme per la 
produzione di uva da vino 
della quale è in corso la rac­
colta. 

Questi in sintesi le consi­
derazioni elle sono emerse 
dall'incontro e dal dibattito 
che ha avuto lo scopo di 
formulare le richieste da a-
vanzare alla comunità euro­
pea tramite il governo e alla 
giunta regionale per far fron­
te alla grave situazione che 
sta provocando uno stato di 
tensione delle campagne spe­
cie della provincia di Foggia 
e di Bari. 

Le richieste che sono state 
avanzate e che saranno sot­
toposte al più presto alla 
giunta e ai capi gruppi consi­
liari sono le seguenti. All'au­
torità comunitaria, tramite il 
governo italiano, si chiede: a) 
la modifica della regolamen­
tazione comunitaria riguar­
dante le uva da tavola ed in 

particolare si chiede che la 
CEE determini con precisio­
ne i costi di produzione e i 
collegare ad essi i prezzi di 
intervento: b) l'avvio alla 
distillazione delle uve da ta­
vola in caso di crisi deve av­
venire attraverso i centri 
AIMA allo scopo di control­
lare la destinazione delle uve: 
e) aumento del prezzo comu­
nitario per la distillazione a-
gevolata portandolo almeno 
all'80 per cento del prezzo di 
orientamento (a questo pro­
posito sì chiede un intervento 
immediato del governo ita­
liano, in attesa dei provve­
dimenti comunità;-'- acche 
provveda con un decreto leg­
ge in cui siano precisati i 
tempi dì intervento). 

Alla giunta regionale si 
chiede, al fine di favorire le 
operazioni di distillazione del 
prodotto delle cooperative 
presso gli impianti degli or­
ganismi di II grado, un 
provvedimento legislativo che 

fornisca i mezzi finanziari 
per il pronto pagamento del 
prodotto conferito e assicuri 
agli organismi stessi la co­
pertura di eventuali maggiori 
costi di produzione. Si chiede 
infine di attuare urgentemen­
te programmi promozionali 
per la vendita dell'uva da ta­
vola s\ii mercati nazionali e 
esteri. 

Al dibattito che aveva pre­
ceduto la richiesta di questi 
provvedimenti erano interve­
nuti oltre il presidente delte 
commissione agricoltura 
compagno Raimondo, il pre­
sidente delle cooperative a-
gricole regionali Soranno. il 
commissario dell'ente regio 
naie di sviluppo Cappiello. 
Losito presidente della 
Cantina di Foggia, Gadaleta 
per la cantina sociale di Ru-
vo di Puglia. Santamaria per 
la confcoltivatori. Braccio 
dell'Unione regionale agricol­
tori. 

Italo Pafascìano 

Da sabato fino al 28 ottobre manifestazioni per il superamento di colonia e mezzadria 

Settimana di lotta in Abruzzo per i patti agrari 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Una serie di i-
mziative di massa vedranno 
impegnati i mezzadri, a par­
tire da sabato 20 ottobre, in 
grosse manifestazioni nelle 
« zone nevralgiche » della 
mezzadria abruzzese. Pro­
mosse dal PCI e dal PSI che 
la settimana scorsa avevano 
avuto un incontro a livello 
regionale e che si era conclu­
so con un comunicato con­
giunto che fissa termini e 
modi di una iniziativa unita­
ria perchè si sviluppi un va­
sto movimento di lotta per il 
superamento della mezzadria, 
le manifestazioni programma­
te seguiranno il seguente ca­
lendario: il 20 ottobre a Pen­
ne per la Valle del Tavo; il 
22 e 23 ottobre a Morrodro e 
San Omero per la Val Vo-

mano e la Val Vibrata: il 28 
ottobre a Ortona per le zone 
mezzadrili della privincia di 
Chieti. 

Si tratta di momenti im­
portanti che si inquadrano 
nella lotta più generale per il 
rinnovamento dell'agricoltura 
abruzzese al quale, come det­
to nel documento approvato 
ieri dall'assemblea regionale, 
il superamento della mezza­
dria e della colonia e il mi­
glioramento degli attuali 
rapporti di affittanza, posso 
no dare un contributo di ri­
lievo.- • 

Nel corso delle manifesta­
zioni. oltre a sollecitare la 
rapida conclusione dell' iter 
parlamentare della legge nota 
con la denominazione « nor­
me sui contratti agrari », sa­
rà ampiamente illustrata la 

mozione del consiglio regio­
nale la quale — firmata dal 
PCI. dalla DC. dal PSI, dal 
PSDI e dal PRI — rileva 
quanto sia fondamentale 
l'introduzione di moderni 
rapporti contrattuali nelle 
campagne al fine del rinno­
vamento del settore, dell'at­
tuazione del piano agricolo a 
limentare, del raggiungimento 
del 90 per cento del fabbi­
sogno alimentare con la pro­
duzione nazionale, dello svi­
luppo dell'associazionismo e 
della promozione di una mo­
derna imprenditorialità nel­
l'agricoltura. 

Va rilevato che la presa di 
posizione del consiglio regio­
nale. nel sollecitare un cam­
mino più spedito alla legge. 
precisa in particolare l'esi­
genza che il Senato proceda 
all'approvazione della legge 

« nel testo votato dalla com­
missione agricoltura della 
Camera, prima dello sciogli­
mento anticipato del Parla­
mento ». Va detto anche che 
l'assemblea regionale, già un 
anno fa, esattamente il 25 ot­
tobre 1978. aveva espresso la 
sua volontà unitaria perchè il 
Parlamento, licenziando la 
legge di riforma del patti a-
grari, concorresse a mettere 
fine alla dilatazione dell'in­
colto e del malcotivato e 
contribuisse a sviluppare gli 
investimenti e, di conseguen­
za. la produzione e la pro­
duttività agricola. 

Questo tema, tra l'altro, è 
stato presente nel convegno 
storico-culturale organizzato 
a Penne nelle scorse settima­
ne quando i nastri compagni 
hanno sottolineato come sto­
ria e cultura debbono servire 

a sciogliere 1 nodi del pre­
sente tra i quali quello della 
mezzadria è il più comples­
so, antiquato e frenante. 

L'intesa PCIPSI a livello 
abruzzese, la ferma presa di 
posizione unitaria del consi­
glio regionale, la presenza at­
tiva delle amministrazioni 
comunali, l'interesse delle 
forze culturali, lo sviluppo 
della iniziativa sindacale, 
concorrono a dare al movi­
mento e alla lotta grande 
respiro e forza, in quanto la 
liquidazione di rapporti di 
tipo feudale nelle campagne 
rappesentati dalla mezzadria. 
interessa acutamente, solo In 
Abruzzo, ben 7 mila famìglie 
mezzadrili operanti su un 
complesso di 60 mila ettari. 

Romolo Liberale 

http://puglie.se

